






gono da aggiungerai le spese purstali 





A decorrere dal 1. luglio, la sot 
toscritta Amministrazione non in- 
serisce nel Giornale di Udine 
annunzi od articoli comunicati, se 
adeninon a pagamento antecipalo. 
on 11 pagamento deve farsi unica- 
mente all’Ufficio del Giornale, si- 
tuato in Mercatovecchio al N. 934, 
rosso I. Piano, ed a ciascun paga— 
rio iflimento corrisponderà una ricevuta 
a stampa col timbro dell’ Ammi- 


Per annunzi o articoli lunghi i 


di committenti ottertanno un ribasso; 
prneffcosì nel caso che gli annunzi do- 
erebifivessero ripetersi per più volte. 
si L’ AMMISTRAZIONE 

| del Giornale di Udine 
Scu tti 
mez 
Coll Si pregano i signori Soci della 
e nel Città e della Provincia a pagare 


antecipato l’ importo dell’ entrante 


dell’intero semestre sino a dicem- 


“nd bre 1867 (it. lire sedice). 
) cif Preghiamo anche gli onorevoli 


se If Sindaci a spedirei il mandato di pa— 
gamento per l’annata in corso. 


L’ AMMINISTRAZIONE 
del Giornale di Udine. 








Udine, 7 luglio 


Nella scarsezza di notizie politiche, quelle che 
ancora eccitano un certo interesse, sono le notizie 
relative agli atti di Massimiliano prima della sua 
morte, I giornali americani non ci feriscono ‘ancora 
i particolari di questa: ma si estendono sul tradi» 
mento che fece caderé lo sventarato principe. Quanto 
al motivo che può aver indotto Suarez a fucilarlo, 
non si cono:ce nella «i certo: pare solo che sia 
stato meno il desiderio di una rappresaglia per gli 
atti feroci commessi altre volle - dai general: impe» 
riali, che non per ili timore che lasciando in vita 
Massimil.ano, si potesse riaccendere in questo l’arabi- 


Messico. 

Ma è poco [robabile che con ciò Juarez abbia 
provveduto alla salute del sun paese. La riprova 
zione in cui è caduto il Governo Messicano lo rende 
assai debole di fronte ai tentativi degli Stati-Unit, i 
quali pure, come le potenze Europeo, resteranno 
d’ora in poi senza rappreseutanti a Messico. Ameno 
di nuove complicazioni non prevedibili, non and*à 
molto è la rinata repubblica diventerà uno Stato 
della confederazione americana. 


. Ta Europa, la questione dello Sleswig e quella 
di Candia faono di tratto io tratto parlare di sè. 
Circa allo Sleswig, gli uomini di Stato detta Prus- 
sia riconoscono che lin quando i distretti settentrio» 
nali dello Sleswig nea siano retrocessi alla Dinimar- 
€2, forniranno un pretesto a coloro che sono gelosi 
dei progressi prussiani per formulare dei reclami. 
Ciò noo ostante essi sono decisi di nun eseguire 
questa cessione cho quando non vi sia più alcun 
pericolo che gl'interessi della Prussia possano essere 
Jesi. Un articoto della Gazzetta Crociata, di cui so- 
no note le relazioni colla Corte, sembra voler indicare 
quale sia il limite oltre il quale il goverio di B r- 
lino nou spingerà lo proprie concessioni. Secondo 
quel giornale se la Danimarca si ostina a negire le 
garsuzio che la Prussia fe chiede: pei, tedeschi che 
dovranto tornare sotto il suo dominio, il governo 
del re Guglielmo passerà oltre, ma ammetterà fa pro: 
va del sulltagio, universale. solo per quetto porti 
dello Sleswig la cui. popolazione è interamente è 
per l'immensa maggioranza danese, Si ritornerebbe 
quiadi alla linea di demircazione Apenzade-Yondera, 
e resterebbero 1a mano della Prussia, A e Sun- 
dewntt, cioè una magnifica base d' operazione per 
passare nell’Iudand. Fino ad ora non si sa se la 
Danimarca abbia afticialimente risposto a questa. spe- 
gie di ultimatum della Prussia ; ma tatto induce a 
credere che es.a riliuterà di russegoarsi, 

















trimestre (it. lire o//o), ovvero 


zione di pretendente, e produrre nuovi guai per il . 
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Ufficialo pegli Atti 4 iudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli. . 
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n i i giorni, occottuati i festivi — Costa per un ianto antecipate italiane lire 32, per un semestre it. liro 10, 
er pece Ut giorn 8 tanto pei Sodi di Ullîne che per quelli: della Provincia e del “Regno ; per al 
n 1 pagamenti. ai ricavano sola all’ Ufficio del Giornale di Udine in Marcatovecchin 
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li altri Stoti 


Quanto agli affari di Candia paro veramonte che le 
‘magnificate vittorie di Omer Pascià si riducano a 
«ben poco. La spedizione contro Lassitis non gli riuscì 
come non gli era riuscita quella contro  Sfakia: 0 
frattanto l’Arcadi continua a portare armi 6 armati 
in Candia, e sarà coaljuvato in brevo da un nuo- 
vo vapore aquistato dai Greci dimoranti in Inghil. 
terra, e denominato O/ga dal nome della futura re- 
gina di Grevia. 





Il mistero nel quale il Governo spagnuolo cerca . 
di avvolgere ì moti insurrezionali che sorgono qua 
e là velle provincie, fa credere che la loro im- 
portenza sia maggiore di quella che il Narvaez ha 
detto abbisno dinanzi alla Camera. Però è impossibile 
giudicarne con fondameuto,,no0 avendo i giornali li-.; 
bertà alcuna di parlarne. 


De 


INTORNO AD UN LIBRO 
del prof. Lurar. Luzzati 


STATO E LA CHIESA NEL BELGIO - 
Milano 1867. 


Leggano questo libro coloro che amano la 

libertà, che conoscono quanta strada rimane 
ancora prima di popolarizzarla in Italia, 
quanti inceppamenti si pongono sul suo cam: 
mino, da quanti pericoli è minacciata conti- 
nuamente, come si abnsi della sua parola 
per illudere la gente e trascinare le masse 
per nna via opposta. 
‘ Il libro del Luzzati 6 una pagina interes 
sunte di storia moderna che rappresenta i sini- 
stri effetti di uo errore commesso nel’ Belgio nei 
primi’ entusiasmi di sua liberazione, e le tristi, 
conseguenze e le lotte sterili ed ingiuste che 
ne derivarono. per.cui quella nobile nazione 
dovette conquistare palmo a palmo contro la 
setta clericale quelle migliorie sociali, che al- 
trove si svolgono pel naturale buon senso 
dei popoli, e per: lo spontaneo germogliare 
della civiltà. Ma la pagina di storia diventa 
ben più interessante ove si pensi che quanto 
è avvenuto nel Belgio doveva succedere in 
Italia, se il Parlamento di Firenze avesse 
commesso lo stesso errore del Belgio di ac- 
cordare la libertà alla Chiesa. — Libertà 
per tutti, gridano i sentimentalisti. — Duo- 
que anche ai ladri, ai briganti, agli eterni 
nemici del progresso e della libertà! Leggasi 
la storia del Belgio, il libro del Luzzati. 

Il giovine professore ormai maturo nella 
scienza, il fondatore delle Banche popolari di 
Lombardia e dei Magazzini cooperativi, quello 
stesso che faceva ammirare in un teatro a 
Verona la sua eloquenza e il suo entu- 
siasmo per tutto ciò che tende a migliorare è 
rialzare il- povero popolo, che la reazione 
clericale vorrebbe ancora tenere come un 
istrumenito cieco nello sue mani, fece opera 
di egregio cittadino nel presentare all’ Italia 
in un breve volume il riassunto delle discus- 
sioni e delle alternate sconfitte e vittorie cui 
diede luogo nel Belgio la legse 1830 che 
stabiliva la libertà religiosa. I Belgio è di- 
venuto il centro d’ azione dell’ ultramonta- 
nismo, la banca centrale della setta gesuitica 
dove si sono accumulati tesori. indicibili, il 
quartiere generaie della reazione clericale. 
All'ombra della libertà ripultulurono fe fra- 
terie soppresse fin dall’ 89, eludendo con 
mille artifici la legge che toglie ad esse la 
personalità civile. Inerebibilel i frati e de 
monache, noverati nel 1856 ammontano a 
42.247 persone, altrettanti che nel 1790. 

Il feodalismo dei vescovi sui preti non ha 
alcun ritegno da parte del governo, per cui 
in nome della libertà i vescovi esercitano sui 
loro il più feroce. assolatismo. Approfittando 
dell'avarizia dei Comuni, il Clero si impos- 
sessò per buona parte dell’ istruzione dd po- 
polo ; divenne palrone dell’ aniversità di Lo- 
vanio, usurpatdone importafiti privilegi e ren- 
dite, e tà si falsano la storia e lè scienze, e 











dirimpetto al combis-valute P.Masefsdri N. 934 rosso I. Pisno.— Un numero #6 È 
arretrato cntesimni 20, — Le inserzioni. nella quarta pagina centesimi 25 per linea, + Non 'gi 
francate, nè sl restituiscono î msoosgritti. Per gli annupei. giudiziari esiste un 


in economia politica, a mo” d'esempio, s' in. 
segna cho il risparmio e il capitale e la teo- 
ria della popolazione dipendono dal principiò 


carne. LOS 
‘ Quando Scialoja fece la‘ sua esposizione 
finanziaria, e venne fuori colla proposta. di 
accordare la libertà alla Chiesa, togliendo 


grado di frenare le esorbitanze del Clero, 
quando poi si vide. trasparire più. o meno. 


‘ficio' di 600 milioni, o almeno di 450, e che 
‘il banchiere era uo belga, e il sensale un 


ro i cappelli dritti, e non-ci confortammo che 
in vedere la ripugnanza, il concitamento d’a- 
nimo, l’orrore che quella proposta aveva su: 
scitato fra. ì rappresentapti della nazione. 
Ma il pericolo in Italia non è ancora cessato. 
Non si conoscono intelligenze, non si cono- 
scono impegni, ma si temono, e i rappresen 
tanti della nazione e gli amici della libertà 
stiano desti. ‘La libertà al Clero sarebbe as- 
sai più fatale in Italia che nel. Belgio, dove 
la nazione è molto più istrutla. ed avvanzata.: 

Notisi che quì da noi sarebbe ancora meno 
male. Che che ne dicano, il nostro Clero è’ 
migliore del Clero dell’Italia meridionale e, 
della media. Come la civiltà, partendo . da” 
Roma, cresce, giusta una frase di Aboui, in- 
ragione dei quadrati delle distanze dalla ca- 
pitale, così, da questa parte, lo spirito settario 
diminuisce pur esso in ragione dei quadrati 


“delle distanze da Roma, e se qui cessasse il, 


feudalisimo curiale: ispirato dai padri Telloni 
dai padri Sagrint, e secondato da alcuni scarni. 
e torvi Torquemada moderni, motteggiatori di 
Custoza e di Lissa, noi vedremmo molti 
preti e i migliori per dotirina e per pietà 
camminare. colle aspirazioni della nazione. I 
primi a soffrire dalla libertà sconfinata la-- 
sciata alla Chiesa sarebbe il Clero inferiore. 
La parola Chiesa è poi abusata anche questa 
dalla setta. La Chiesa non sono i preti, la 
Chiesa cattolica secondo la frase di S. Ago- 
stino,, è il popoto fedele difuso per tutto 
lorbe (4). 

I beni della Chiesa appartengono ai fedeli. 
Con_che diritto rifiutasi l'intervento deì fedeli 
netle ‘operazioni «dell'asse ecclesiastico ? (Un 
Vescovo feudatario, dei preti vassalli obbe- 
dientissimi ciechi istramenti in loro mani, un 
popolo ignorantissimo, ecco il mondo ideale 
dei settarii, 

Stia in guardia l’Italia contro leggi ‘che 
scemassero la già tropo scarsa ingerenza 
dello Stato, ‘specialmen e in ciò che r:sguarda 
l'insegnamento. Lo Stato, dice Luzzato, è il 
custode delle libertà, esso assicura ad ogni 
uomo lo spontaneo svoglimento delie sue vir- 
tuali: attitudini, imponendogli soltanto il do- 
vere di rispettare negli alri quei diritti di 
cui vuol serbarsi incolume e non contradetto 
esercizi:. E Barthel:my de Saint Hilaire fa- 
ceva osservare che da per tutto dove. lo Stato 
non seppe conservarsi i suoi diritti sull’inse- 
gnanento ha abbandonato al caso l'avvenire 
morale del popolo. 

Guai se l'Ialia dovesse essere condannata 
a quelle lutte sterili religiose che sciupano 
tanto Leinmpo e tanto ingegno nel Belgio. Sa- 
rebbe ottimo consiglio che ogni uomo intelli- 
gente si illuminasse colla storia d'altri tempi, 
piultosto che dalle noiose polemiche, e che 
cessassero da parte del partito liberale quegli 
attacchi superficiali, che non servono che a 
dare alla sella preiesca un'importanza che 
non ho, che si tenesse conto de’ buoni 
preti e non si carassero gli altri. Nulla nuoce 
alla setta più dell’ indifferenza, nulla ne ac- 
cresce l’importanza come la lotta ed il mar- 
Lirio. G. L. P. 

(4) Catechismus ex decreto SS. Concilii Tridentini 
Pars. 1 capit. X, 2. SEE 


cattolico dell'umiltà e della mortificazione della”. 


| corrispondente. da. Venezia: nella . lettera: inserita. fel. 


quei vincoli. coi quali it Governo trovasi in. 


chiapamente dalla stessa ‘ esposizione che la - 
‘setta comperava questa libertà con un sacri-'' 


clericale, a noi, che eravamo presenti, venne. . 






























i Je, det giurì, della: pubblicità ed ora 


* diante l'cbbligo di presentarlo all'eccottzione: 


















parato costà centesimi 4l "o numero 
nea, «= Non Gi ricevono Metto pen de 





contratto’ spe 


ara i 











i “Chi confronta:.la. deliberazione presa a l'adana 
‘2a. doi giuristi veneti,. della. quale ci parlò: il nostri 





N456, con quella accolta ad unanimità :-dal..nostro'1 
Coosigho Provinciale. su: proposta del --Consigliere'; 
Monti, non può a meno di provare un-senso‘dì 
 raviglia nel vedere Ja differenza ‘che passa! 
e l'altra. si Renate IRPI 
I giuristi domandano che-sia riformato il Ci 
di Procedura civile; domanda ‘giusta, opportuna; il- 
Juminata ; il Consiglio -Provinciale..invece, ad esem- 
pio di quello di Treviso, vuole che venga ‘prorogata; ‘ 
l’ attuazione delle nuove leggi italiane finchè. queste” 
non. sieno modificate. a .seconda-. dei :suggerimétiti + 
dell'esperienza. . vi i i 
Non sarebbe. stato --difficile dimostrare ‘fino; d 
quando. il: Cons. Monti formulò la .sua-.proposta, ché; . 
essa mancava sassuluiameute : di. quel senso»ipratico i 
che solo pote a dare al. voto. del Consiglio ‘un. qui 
che valore. Ora poi ché i giuristi, ‘cioè Je pei 
più competenti in tale materia, hanno. form 
una proposta così ‘differente, ‘noi’ ‘dò 
valore possa avere il voto del Consigli 
In senso giuridico non ‘ne ha cèrto‘ verù 
no. che -non si voglia ritenere che ud 
composta d’ uomini ‘in gran “ maggioranza 'd 
materie amministrative, non certo’ nelle ‘gi 
sia appunto in' queste più autorevole; che' n 
semblea di'avvocati: nella qualé éiascun fi 
ciale era rappresentato‘ da'‘un'giurista ‘eletto’ fr 
Il voto del Consiglio non potrebbe a 
che uo sigoilicato di sospetta ‘avversio 
italiane ssignificato che era certo ‘Jon 
zione del proporiente come’da quella del“Co; 
probabile adunque che il:potere 1 
il Governo messi nel bivio 0° di interpréta 
voto come una manifestazione del primo 
stituito della Provincia contro P.attuazi 
delle garanzie civili e politiche, del 



















































ze, e via-dicendlo, o di negaîgli ogni valore; pref 
scano quest’ ultimo partito... |, È ; 
Abbiamo voluto notare questo. inciden hè.la : 
«proposta del Consigliere Monti essendo. stata adottata’ 
all’ unanimità e persino senza discussione, potrebbe; 
produrre un pernicioso effetto .ispirando' nella popi 
lazione uo' antecipsta avversione ‘contro le leggi .i 
liane, così da renflerne più malagevole.la retta ‘intel :- 
ligenza quando, sia pure con modificazioni in taluna 
di esse, verranno promulgate fra ‘noi. « 








Nuovo servizio dei vag 
i Regi Consolati all ci 
gli Uffizi postali'del 


Giustamente desidefoso il Goveroo di porger 
nostri connazionali residenti in lontane cont 





an 
facile mezzo per spediré piccole ‘somme-in patria, 
settraendoli in tal guisa alle esigenze. d’ingordi: spe- 
culatori i quali nòn'sì prestano a rilasciare cambiali. 
‘ per poche diecine.e centinaia di lire senzà ‘gravissi. ‘°° 





me. difficoltà e una forte commissione, 
poveri emigrati’ debbono ‘sp 6 
a ‘loro rischiò e ‘pericolo; ha. saggiamente” 
autorizzare gli Uffizi ‘ di posta’ a rilascia 
volta vaglia sui Consolati, ordinando ‘co 
cambio fra gli Uffizi ed i Consolati, 
che: sì- pratica fra le Amministrazioni, posta 
francese ed elvetica. Lat TER 
Questo mezzo che ‘a: primo aspetto segibi 
darà ottimi risultati, rispondendo desso ad' ui 
bisogno, contribuendo principalmente ad''à 
forse maggiori somme nel Regno, con vantaggiò 60: 
pra tutto «delle classi meno agiate della società e 
rassolare i vincoli chejunîscono i nostri con 
alla madre patria ed appagare i giusti foro vi 
la con un perseverante lavoro procacciano ti 
a sè ed onore al nome italiano. Ca 
Allo scopo di limitare le somme che dovreb 
colare con vaglia dall'estero all’interao, perché si 
non già di provvedere alla circolazione de' grin 
pitali, cui l'industria privata provveds a. suffici 
ma, di agevolare l'invio delle piccole somme, ‘che 
gidi difficile, poco tutelato ed eccessivamente dispen= 
dioso; il servizio in discorso’ dovrà în una paro] 
soddisfare agli stessi modesti bisogni, cui soddi 
servizio dei vaglia nello interoo, © 0 ‘0 
Fu inoltre principal cura di ‘stabilire tate © 
todo, il quale mentre toria a' massimo varitaggi 
pubblico, mediante la facoltà delle girate dei vaglia, . 
e mette riparo al pericolo della perdita: dei vaglia” ’ 
slessi,. lanto facile quando circolano a grandi dista» 
ze, tutela d'altra parto contro qualsiasi rischio le” 
rario . nazionale mediante l'avviso del vaglia, @ } 



















































i Bi è tenota pur anco la tassa in tali proporzione 
che mentre non aggrava di soverchio .i mittenti dei 
vaglia consolari, prometto non. solo di compensare 
lo spese, ma di tornare ben anco a' qualche sollie- 
Vo per le linanze. LL i 

Essondo questo nuovo ‘ssrrizio della più facito o» 


rare che procederà con efuale' ed anzi con maggior 
regolarità, a completa soddisfazione del ‘pubblico. 


e de 
ETALIA 





“©. Roma, Da Roma sì sorivo; © >‘ 5 
in -denoro ‘cd in og- 
escovì: af ‘papa ascende 
x pi milione 6. mezzo di ‘scudi! 
. Aîcho-il cardinal ‘Avitonelli: lia rinvestito molto bene 
-. Îl centenario ; di S.,,,Pietro,..poichè ;.i | donalivi' che 
»a ebbe de molti poggi ecclesiastici in “quòsta cir. 
* costanza sominano ancor essì a molte migliaia di 
soudì Io son sicuro che questa sommetta in mano 
di:un domo ‘di sommo ingegno in materia finanzia» 
ia: domestica, qual: è ‘il. cardinal Segretario di Stato 
| sudi- fràtelli sarà un altro granellino di sen:pa 



















porporato:.ed alla. sua - famiglia=ciò che fruttarono + 
granelliai: degli- ultitni diciott’anni del suo pontilicato,. 
". vogli dir ministero. Sic ifur ad astra. 

ESTERO 





















a Gazzetta: di 






Colonia annuncia 








che. 
‘fine dell Esposizione? universale, 6 ciò, dssa «ice, to 
rileva dall'attività con la quale la Francia completa 
» d suòi:prepatativi î 
nta della questione: del Lussemburgo. 



























L’ Avenin .Nalional conferma 
la questione dello, Schleswig. 


istituire perchè ha 


Danimarca sarebbero 
della. Germania. La Da- 
lizzazione e demolizione 
ha, cespioto Questa, trad» 


| .l'Avonir' National, che 
sla, a, Jasciarsi spoghare 

“dietro Ja guarentigia 
è, volla, |’ Europa l'a- 
a fare. ud appello; 
polo 










vici. è 








< -. Spagna. Il numero degli: insorti -nelle 

i «Madrid aumenta’ ’ogai ‘giorno; È 

cIgèncrate: Prim-si dichiarò: cuntrario ‘ad. uti sol-: 
lavamento gererale;'e. | preferisce - la fortnaZ'o.o di 

.. piccole -goerriglio:tielle campagne. ©» 0% + 

‘1t marésciallo Carlo; ria ‘de lo Torre y Huva- 

i 3! av ag ‘gli insorti’ vevne -dusti. 
tuito,non lessendotegli pparso * in Madri } nei 

- giorno fissatogli dal. goverio SO. di 






















Lirarsi: fiella vita: 
rebbe entrdto in: fu 










è aperta ‘alla: 40 ib, i 
i i. Moretti, dott, 
Telo, To-, 





ènte seduti ‘viene approvato, 
1 *Wicne data Iétiura delli 
rale. dello. Giunta,. €, di 







agliata «© abo-” 
Speriamo. che, 
a seconde di 

























36 nel mentre che altra parte 
67 non essendo ancora 
cifra della spesa per que- 


È 
la ‘figata ‘nel consan 
1" figarerd” in quello “del 
stata realmente pagata, ‘ 
ita‘ dsdéhueva ‘a 
importo di.17 mila fior, 
“l’eyentuule. 







ssione il modo di yo- 
l. conte. Della Torre,  ap- 
6. Pecile, domanda . la 
Colato che viene imolici., 





ibriche su cui 





secuzione che gli alti proosisténti, : vogliamo spo». 


4 inaffiato idalle acque ‘della’ Banca Romana 6° 
dalle:speculazioni di Terracina. frutterà all’ egregio - 


ta. guerra poltebbe scoppiare anche prima ‘della 


lertotti: va. istante: per l' assesta» ‘ 


ro . Duppel e Alsen, la 


re, e che simili posi. . 


vinifa fiorini dei quali .sulo | ° 


i 


I) datt. Pecilo mave interpellanza sullo stato poco 
felico del giardino della Prefettura, 6 sulla sua chi 
‘sura. Il presidente risponde cho por i danai ‘appun- 
. to che gli venivano arrecati fu limitato  prinia l''o- 
ario del pubblico passeggio o quindi: chiosa fino 
che » sia definitivamonto sistemta Ja custodia di 
quella località ; in qua»ta alle pianta estern* poi che 

| mito ne furono levata dal signor, Giuseppe Tunini 

«| che n'era il propriotario como consta dal processo 

verbalo di consegna. 
Sanatoria viene accordata al sussidio, più del pre- 
i ventivato, disposto a favore dî miserabili. Sulla spesa 
di fior, 306109 occorsi pella riduzione delta granilo 
sala d'ingresso al palazzo comunale il consiglier Mor- 
purgo osserva che si questo importante lazvro non 
fu tenuta asta 6 nè meno una licitazione, 
TI consigliera Pecilo osserva che il lavoro era ne- 











GIORNALE DI 


della Giunta Sanitaria è delle Parrocchiali, la tmalate 


cessarin a ran quello si d ede lavoro agli scatpet ini. 


della città. Viene deplorata l'irregolarità, ma acco» 
data la sanaforia, Così culla spesì: otcersi ad una 
parte di selciato în Calle Zanon, sullî spesa per la - 
riduzione dell’ufficio del Sindica, dell’uffizio tecnico, 
‘della bussola, sedlili e schenali della sala, 0 di un altro 
importo per lavori diversi. . . 4 
L'assessore Billia ginstific: quindi alcuni appuati 
fattì dai Revisori; — e prima sul credito di 20000 
fiorini in confranto del consorzio Torre, ariginata da 
lavori fatti dalla città Udine sul Tare prinsipal 
menta in olifesa propria — promette di 
l'argomento e presentare una proposta. Il © 
' della Torre osserva che anche altri comuni come 
di Reana e Tavagnaccò sono interessati: nell’ srgo 
mento — conviene quindi: mettersi d’ accordo .cul- 
labbandono da parte del Comune di alcune esazioni 
perchè di poca importanza, come sarebbe idea del 
revisore signor Vidoni e non potendo più realizzacli 
coll’asazione fiscale, L'assessore: Billia osserva che il 
D.r Fornera- assunse fare le petizioni senza compensi 
da parta del Comune, n 
Martina e Pecite. propongono si dia asso'utamente 
segnito. alla riscossione anche dei più piccol «debiti 
del Comune. . 
“H presidente promette tener conto del desiderio 
espresso dai «ignori Consizlieri. * 
Sut far nsa di Incali di ragione del Connne ad 
uso scuole, caserme ed invece» che tener 2 


















tia quivi importata dallo troppe nell’anao scorso, 
comunque desse Motivo a serie appronsioni, non ale 
tecchì v‘sì restrinso a minimo ‘proporzio si. 





ti 


Nò meno fondato è da ‘nostra Iusinga nelle circo» ' 
stanzò attuali, avvegnacchò quinto con felice succes: | 
so si è fatto nel 1866, fo si riproduco adesso cun | 
quella“maggiore ftucia che ispira un esperimento , 


bone riuscito, 6 colla certezza che i cittadini agovo» 
lino it compito delle Cumraisstoni ibario vilem- 
perando, pioiti è volonterosi, alle opportuno igieni 
che ’preserizioni. 

Mentre il Municipio tiene a suo debito 1" informa. 
re lealmonte è con prontezza i proprii concitadini 
di Lutto vid chie la ratto colla situte del paoso, li 
esorta a non dare feoile ascolto a vuci allarmanti, € 
loro raccomandi fa nettezza delle abtazioni e delle 
cor, la temperanza nell'uso de cibi e delle bovane 
de. Pastinenza, per quiato è pessibite, dalle bibito 
alcooliche, il riguardo nei subiti bilinci atmosferici, 
fa tranquilbità spirito. 


Udine, li & Luglio 1867. 
HI (E, di Sindaco 
A. PETEANI 


Hi Municipio di Udine in appendice 
all’avriso 17.giugno 1867 N. 6056, deduco a pub» 








‘dic: nolzia'essere permesso il bagno ed il nuoto 


locali altrai,‘ | assessore Billia oppone che prima .i .: 


locali bisogna ridurli e le spese occorrenti siranno 
notevoli. ° 

Tr dr Pecite domanda se si:patesse far a meno «della 
Guardia ‘di pubblica sicurezza, asser mil» che siam» . 
tanto guardati che, non occorrono altre guardie. La 
Ginnta a mezzo dell’assessore Billia si dichiara del 
P'istesso avviso, ‘tanto; più che le gasnlie di pubbli: 
ca sicurezza ‘non servono al Comune, ed a incarici 
ricevuti ‘ariché recentemente, risposero ch’ esse sono: 
chiamote. a. più alto. ufficio e così vi: si rifiutarono, 
e-nel mentre dal Comune ricevono. alloggio e prga- 
mento,, non si prestano alle nostre esigenze, per cuî 
la (Ginnta cercherà di’ provvedérei. _ 

Il consigliere Motpurgo vorrebbe che 13 sprzzatu- | 
ra della Città fasse di nuovo appaltata, perchè il si 
stema è più economico. In seguito a discussione. 
sorta silla convenienza. ili un sistema, .; viene . data 
lettura del contratto e capitolato d’ appalto  preesi- 
stente. 7 fi si 

Il consigliere Pecile pone: la 








anche nel tratto della Roggia di Palma nel territorio di 
Cussiguacco detto il Fondo presso i molini Papparotti, 
senpre però coll’ uso delle mutande, ferma del re- 
sto in generale proibizione in ogni altro luogo sotto 
le comminatorie è pene .stabilie dalla Legge 20 
marzo 1868. 


L'Accademia di Udine tenne jeri se- 
duta pubblica; in cur il nuovo socio cav. Alfuoso 
Cossa parlò dei jiù recenti studii d'illustri chimici 
sul magnesio. Furono eletti a -ocì i signori Rameri, 
Puntini, Wolf e Falconi, Professori dell'Istituto tec- 
nico. Quinde il cav. Cossa propose di perno. all’or- 
dine: del giorno della prossima seduta la discussione 
sul molle mighorè' di pubblicare i favori dei soci, 
e il prof. Giussani alcune importanti riforme da 
introdursi vello Statuto accademico. 


= 
Hi meeting, ‘annunziato nel numero di sab- 


bato si tenne -jeri dalle undici a mezzogiorao in 
Piazza d'Armi, Si pronunciarono e si lessero discor- 





‘si, che furono acculti con applausi, e si deliberò di 


questione nei suoi © 


véri termini, ‘e domanda coîì quale sistema la Città | 


fosse più pulita — Riconosciuto: esser. col sistema 
degli spazzini comunali, viene ritenuto:di continu.re 
ancora .ton questa, <'stema salvo di studiare un re 
golamento in proposito. i 
Viene. data quindi lettura articolita del conto con- 
suntivo.- Tutte le rubriché vengono ‘approvate, pre- 
messe. poche osservazioni su :qualcheduna di esse. ‘ 
* iInfine-vengone approvate le. proposte della Giunta 
‘formulate d’accordo coi revisori dei conti, con. cui 
viene constatato il finale risaltamento del Bilancio 
41868 nelle somme introitate 
er ‘ di: fiorini 559.752.83 1/2 
514,511.35 12 


e:nellé esilate --.! » 





e. quindi in fondo di cassa a 
34. dicembre 66 o debito 
dell’'esattore di 3 
e le partite in rimanenza aitive 
« à 34 dicembre 66 appareriti 
dal bilancio, .pon. comprese 

nel fondo di cassa 


48,241,48 


146,705.42 
465.496 90 
451,620,33 


nenze attive, fior. 13,326.57 





attivo totale fior: 





rimanenza’ passiva 








e. qui da n I 
-Tl presidente, dà quindi lettura di due proposte 
presentate‘ al ‘banco delli presidenza per «discutersi 


in una--pro:sima “seilinta..' Una viene. forniulata' dal 
consigliere. ‘Pecite..eil appoggiato dai signori .- Mautica 
e Toppo per. la ;nomina-;.di Luna - Commissione che 
« studi, il:moedo di. meglio utilizzare..i locali .che furono 
ad 
sigliere' Mantica ed: appoggiata dai’ signori Pecile, 
Toppo, Luzzato colla quale domandasi venga stabi. 
bitito-.ioversi stampare “e ‘diramare quindici giorni 
i fa della sessione i conti comunali e 











«NM 


di Udine ha pubblicato 





per A 
si:manifestirono nella Lombardia ed anche nella 
Previncia di ‘Verona. , - . ade) 
Ul Friuli ne è. immune, e lo ‘stato sanitario di 


. | questa ‘Cita ‘8.il più soddisfacente. 
ip 


però uon toglie che misure di mera preci. 
non «abbiano ad adottarsi, ed ii Municipio a 
siffatto ipienidimento: tanto più di buon ‘grado si pre- 
sta in quantochè, grazie alle intelligenti:sollecitudidi i 





a inabitati; l'altra farmulata dal con- ; 


‘è a'Garibatdi un iadirizzo nel senso dell’ordie 
Lil giorno ‘trattato nell'adunanza. il tutto si pas 
ò nel inaggior: ordine. © 








Dichiarazioni. . 

‘Allu:.Spettabite Redazione det «Giornale di Uditie.» 
‘Nei desiderio, che la falsa voce sparsa a carico 
mio. per la. cità non metta radici, dichiaro di non 
avere rivocato in alcun modo sotto qualsiasi forma 
il mio articolo inserito io codesto ‘Giornale 26 giu- 
gho p. p. 
Sa P. Giovanni Vonio. 


“Nel numero 2- del Gioviac ‘Friuli fu: stampato che 
il prof. Giussani e alcuni collaboratori del Giornale 
di Utine fanno parte de la collaborazione d' un, Gior- 
naletto. umoristico uscito jeri dulla tipografia Zavagna. 

La Redazione det Giornale li U.line dichiara di 
non'aver parte e di non volere aver parte nel suddetto 

Foylio umoristico. 


Da Cividale riceviamo la seguente : 
Chiarissimo sig. Direttore, Niro 





I 
frateroi sensi Ja proposta che un cittadino di Udine 
inseriva ‘con lettera 28 p. p. nel N. 4164. del di Lei 
riputatissimò :giornale per Pavvenimento di ‘una visita 
réciproca ‘d4Hle rispettive Rappresentanze e: Guardie 
Nazionali. Credo che ciò sarebbe di già. avvenuto 
qualora. questo battaglione si fosse trovato in decoroso: 
assello; mentre per circostanze speciali non potrà 
esserlo ‘chie tra qualche mese. o o \. 

‘Ma se gradita ad ognuno deve tornare quell'idea, 
non ‘sembrami p-ssa avere quel significato ‘che gli 
si. vorrebbe attribuire poichè non esistendovi; ch'io 
mi sappia, tra le due città sorelle nè gare di cam: 
panile, nè guerricciuole di preminenza, anzichè un 
esempio di riconciliazione si offrirebbe a quelli che 
non: conoscono a funlo questi paesi nn motivo per 
dubitare di quel grado di civiltà che formò in ogoi 
ifcontro un loro giusto vanto. Pur iroppo abbiamo 
delle piaghe reali; perchè dunque ostentarne di 
fattizie? 

Che nei tempi andati, fra i beati sonni vegetativi 
di generazioni mene avventurate, in qualche callè o 
casino medioevali si parlasse con poco rispetto di 
un museo o di una specola, si disculesse sui quarti 
più.o meno puri, sì studiasse la preminenza dei 
paesi coi sistemi dell'isolamento e della maldicenza 
e l'avvenire dell’ uno lo si facesse dipendere dalla 
decadenza ‘del vicino, sarà anche vero; ma è altresi 


‘ vero che la nostra generazione figlia dell’éra moral. 
i meme riparatrice del 1848, dei successivi conati 


. d'indipendenza ed unitari e di migliori indirizzi eco- 


nomico-morali si Irovò avere infuse nello vene di 
tutte le gradazioni della società altre idee e più for. 


| tinziali' priricipii. Jo ogni modo osservasi che ì nostri 


ie ‘che.’ alcuni casì di Cholera' | 


paesi pon usarono mai celebrare Aue nè restituirsi 
catene o secchie rubate, avendo la ruggine del tempo 
consumato nonchè i ferri anco la memoria di osblità 
che rimontano ai dominio temporale dei patriarchi 
d'Aquileja, ed alle quali si sovraposero secoli di 
unificante domino della Veneta Republica. 





© © Per capacitarsi poi dell’attusle scambievole stato 


di fraterna convivenza tra Udine e Cividale mi basti 
citare gli esistenti vincoli di parentela e d'amicizia 


idatesi non potrebbero che accogliere con. 










































di molto famiglia doî' duo luoghi;”i continui e Stret 
rapporti commerciali; fo simpatiche accoglienze all, 
nostra banda musicale ia più meonteis i ritrovi delli 
Socio agraria; 0 da. nhimo gli studii per congiun. È 
garo aucor meglio lo duo città con nn tronco {j 
forcovia,” porsuaso cotritibi che l'isolamento -toate. 
male uva produce che il circofo vizioso economico 
Cho piùt Cividalo ha persino eletto a proprio de. 
putato al Puclamento il segretario della Camera di 
commercio di Udino; prova. questa cho gl interessi 
sono armonici. E quando osiste armonia d'imeressi 
non vi può essefo cio gara d'attività nel bene co. 
mune, 

Dopo questa rettifica, m'immagino, sarà ben licto 
quel ciltudino di Udine quando vedrà le nostro rap. 
presentanze e Guardie Nazionali visitarsi non in se. 
gno di riconciliazione, ‘ma di festa; 6 sarà convinto 
col fatto cho lo strello che si succedéranno in quet. 
l’incoutro siranio di mani fraterno 0 da veri pa 
triotli come, glia certo, si è quella che, a. nome 
pure di motti e col di Lei mezzo, a buon conto 
gli offre cot' miglidr garbo possibile 

“Cividale, 3 luglio 4867. pei 
(Un cittadino’ di Cividate, 


Glen GI dt i di Re de 


no 


* La Sagra.di Rosazzo. Il di 29 Giu. 
gno sacro ‘alla inemoria di S, Pietro, del cui nome 
va ‘fregiata quell’aritica Abbazia fl festeggiato solen- 
nesnente dal popolo’ di que’ dintorni,' ‘e siccome i 
Parrochi o Preti di quelta giurisdizione: da. mesi e 
«mesi andavano prédicando 0’ raccogliendo ‘denari pel 
Centenario di S. Pietro. in Roma, così il ‘popolo în. 
tese; che qualche cosa, di streordinario.. conveniva 
fare anche in Rosazzo nella ricorrenza di tal cente. 
nario, tanto più che dai padroni di. quell* Abliazia 
andavasi preparando ;ùna, singolare. illuminazione, 6 
che da molto tempo si slava lavorando. . in prepara. 
tivi di ‘pirotecoica, l'cuieffetti. non: ‘potevano non 
riuscire meravigliosi ‘su: quegli. amenissimi ‘colli. 

Fatalità però in'olse, che i- gusti del: 
incontrassero quellò' ‘dei degnissimi presentanti 
dell’ filustrissimo Abate, i quali avendo inteso che i 
Parrocchiani, memori dei salutari protvedimenti del 
Beato Patriarca ‘Bertrando che : proteggeva il ballo 
come mezzo per civilizzare ed affratetlare i suoi 
sudditi, avessero appunto ‘scelto ‘ questo onesto so- 
lazzo per solennizzaro il centenario di S. Pietro; — 
si dimenticarono del ‘centenario’ stesso, delle ‘antiche 
tradizioni, e per quanto‘ poterono . nìiserg “ tutto: sos- 
sopra. ad, impedire Ja beochè minima**commemora 
zione. ©’ i c'otea È 

Mo’ guardate cosa .sono - questi benedetti preti f 
Quando. lero non và :a sangue. qualche ; cosa diven 
tano radicali peggio che gli Svizzeri nel 1847 e 
metterebbero alla ‘porta ‘anche’ S. Pietro; purchè le 
loro idee, che :hanno radice; ‘nel fanalismo e germo» 
gliano. coll’ i.snoranza' non. venissero. tocche e fosser 
rispettate dai disgraziati: loro: dipendenti. si 

Non.è ‘quindi a meravigliarsi .se' i buoni ‘abitanti + 
di quelle colline e dei paesi vicini  restassero sore 
presi del silenzio dei: sacri bronzi ‘in precedenza di 
tanta solennità, e specialmente di. que’ ‘brouzi che 
per tien' tre giorni’ ripercosséro' il’ fremito della gio- 
condità quando con una nuova benedizione il R.mo 
Vicario Abbaziale a. dì 14 Giugno, satto |’ invocazio» 
ne di S. Antonio, ie'vadché ed i bovi della Parroc- 
chia al suo paterno : e pastorale regime affidati di- 
chiarava esenti dalle ‘malattie, e dalle diaboliche in- 
festazioni. oi Sonia e, vada 

Si aspettavano almeno dai poggi dell' Abbazia alla 
vigilia di tanta festa..i desiderati fuochi d’artilizio. 
Baje! ... Tutio all'oscuro. E perchè? ... Si sperava 
di poter così far dimenticare ai ‘vicini lo ricorrenza 
‘della festa di 'S. Pietro e del''suo. centenario, e quin- 
di. impedire .il toro ;inserveuto alla festa. commemo- 
rotiva. AA sn, . Si 

«Non mancarono gli eccitamenti ad ..aleuni poveri 
contadini perchè di viva forza. impedissero -la' festa 
‘del popolo, usando a-ciò lo..spauracchio della gra. 
gauola che sarebbe caduta ‘a vendicare il-torto; fatto 
ai... Preti; ma :poscia quegli. stessi che per la 
loro igaoranza, o par la loro diretta dipendenza: dai 
Padroni dell'Abbazia aveano addimostrato ‘di subito 
le influenze, ‘che per essi ‘erano. questione di pane, 
si emanciparono dai concepiti timyri, ed ‘ajutirono 
a preparare quanto era necessario all’ allestimento 
della festa da. ballo, che in ultimo formava il mas:, 
simo dei desiderj. di quella povera gente. n 

Progredendo impertanto, colle ore di quel. di, la 
cosa'arrivò a tal scipitozza,. che venne sospesi 
suono delle campane sino nel tempo . della . proces- 
sione, cui intervengono di massima tutti i Parrochi 
soggetti a quell’ Abbazia, e sette fra i nove ‘si fe- 
cero latitanti. E 3 

Non venne però ommesso il grandioso ‘ pranzo di 
Monsignor Abbate, abbenchè venisse dimenticata la 
solita congregazione per la' soluzione ‘dei casi di co- 
scienza, ed a bello studio si stiracchiò ‘la' suonata 
dei Vesperi; cd il martello avea di già battute lo 
quattro ore, che i Ieverendissimi attendevano one 
cora con molta divozione al loro chilo; ma iatan- 
to.... gente, e gente e molta gente. -si radinava e 
siccome si capisce da quei Reverendissimi Preposti 
che si ha da fare ancora ‘con buona gente, eccoti 
fuori le borse a seccare la divozione dei semplici 0 
quindi in Chiesa nei cortili, e sullo stesso tavolato 
del b:llo, si andò in cerca per S. Pietro, per ?' A- 
Late, e chi sa per chi ancora. Buona questa mora 
le! Si vede proprio che questo è ua sapeio approf 
fittare delle circostanze! ; 

Ad opta però delle belle offerte» dei Fedeli non 


Mii Li or ell leva: 























era cessata l'ira d.i Preti per cui al momerto che c 
le compane annunziavano li seguente Domenica, sul BP" 
tramontare del sole, fu uno scarmpanare interminabele PUN 
perchè non si. sentisse la musica che accompagnava — MIU 
il ballo. £ ant 
La Festa finiva senza che si avesse a deplorare il Ta 
minimo inconvenietite, anzi non si ebbero a vedere Rol 
ne manco le schifoso ubbriachezze che si lamenta- a 
” tig 


vano spessissimo negli auni decorsi. 
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A nolto avvanzata sì videro anche volaro dui razz 
muagnilici ; ma da qual part? ..... Una elettà he 
9 di gandonti Udinesi, quasi avessero p svoruta 
I sivasione dei Preti nel festeggiamento di S, Pietra 
Mi avcnno portato seco quanto occorreva pur lar sì chi 
HB attoniti 0 sorpresi vedessero quei buvni viltici volyro 
lo racchette, ed a Dacca aperta contomplassero il 
M magnifico effetto dei fuochi del Bongil:. 
Sembrerebbe, che dopo una bella netto ed uni 
miglior dormita altro nou fosse rimasto che la me- 
i moria del passato, ina nossignori, fi proto, special» 
f mente di collo torto, non perdona, epperciò nell’ine 
domani venne ad un buon vecchio lutimato to slaggio 
di case, di proprietà dell'Abazia, perché una sua 
figlia si permise di fare quatro salti in compagnia 
d'un vispo garzone a quella fidanzato, è si institui 
fla più fiera inquisizione su quanti avessero danzito, 
o sì fossero ‘3nche solo perinesso di vedere i dane 

anti. ° 

: L'effetto poì di tanta intolleranza si manifestò su» 
erbamente meschino quando quei semplici coloni 
audarono ai vesperi della seguente domemeca, per cui 
si vide un molto reverendo distinto fra totti per il 
i sno... © per le suo mani belluine, sì da di. 
i siradaroo un Esaù, girare per la chiesa 6 come be- 
stia feroco traire a pubblica penitenza quelle giovani 
che avenno ballato, o fossero state sol spettatrici. 

Non è a dirsi dei pianti di quelto povere figlie 
al vedersi dal brutto satiro trarre in giancchi nel 
mezzo della chiesa, e detla disperazione che le incolse 
D 2! sentirsi dal loro Curato ripetere, che per tunio 
orribile peccato aveano perdu'o l'onore in questo 
mondo, ed erano in pari tempo divenute tizzoni 
d'inferno per l'altea vita, 

È vero che qualche spiritetlo, anzichè ubbidire a 
tanta iusipienza mandò il curato al n. 77; ma que 
sto non tolse che la coscienza dei semplici restasse 
turbata, e che dei giudizi erronei si facessero sulla 
immaginaria reità della propria condottr, le conse= 
guenze dei quali errori, come ancora il dovere di 
tipararli li proponiamo come teina d’una vicina me- 
Bditazione per ìl sapientissimo prelato Udinese che è 













N pur PAbite di Rosazzo. x. 
Udine 2 Luglio. 
Ave 


CORRIERE DEL MATTINO 


ostra corrispondenza) 
Firenze, 7 luglio. 
(V). —.Il discorso con cui il deputato Rossi di 
Schio fermò: venerdì l’attenzione della Camera, fu 
una critica severa dell’‘perato della Commissione; 
Ma se venne applaudito perchè toccò singolarmente 
la quistione finanziaria, lasciando da parte ogni qui- 
stione di principii, si notò che non aveva una con- 
chiusione. Egli non conchiuse altro, se non che coi 
provvedimenti della Commissione pon si caverebbero 
dall'asse ecclesiastico i milioni necessari, e che non 
si toglierebbe it corso forzoso dell3 carta, su cui 
insistette molto, a segno da provocare una dichiara- 
zione del Tecchio, che il Governo non aveva detto - 
di non togliere quel corso forzoso. Ma nemmeno 
questa noo è una conclusione d'uumo d'affari co- 
m'egli si disse. L’uomo d'affari avrebbe avuto ob. 
bligo in tal caso d’iadicare quale altro partito si 
possa ricavarne dall'asse ecclesiastico per le finanze 
idello Stato, e come si poteva giovarsene per to 
gliere il corso forzoso della carta.’ 
A me parve d’intravvedere, che il Rossi vagheg- 
Ugiosse il ritorno all'affare Dumonceau, od a qualcosa 
di simile. Bisogna provvedere, se non d'accordo col 
Clero, colla sua rassegnazione. 
Ma chi può credere, che Roma e l’episcopato si 
Fassegnino, mentre fanno una guerra cotanto accanita 
l'unità ed alla indipendenza della Nazione ed allo 
Statuto ed alle leggi nazional ? Tale rassegnazione 
Lon si può certo vederla in quegli atti di' ribellione 
tontinui, sfacciati, congiurati contro alle leggi che 
fanno tattolli dall'alto Clero, nella cieca obbe- | 
lienza alla Corte romana. 
Ogai altro Governo del mondo, cominciando da 
Quello dell’Austria, che ia simili casi impicca, avrebbe 
ponilannato i ribelli secondo fa legge comune. Noi 
Fobiamo piuttosto accarezzato queste fiere che si 
ettano fur.bonde sull'Italia, come il toro negli stec- 
ti della Spagna sopra i foreadores abbiamo tolto 
twequatur, placet, presentazione de beneficiati, giura 
Mento de’ vescovi, facendo per la pruna volta quello 
he nessun altro Governo seppe fare, imitandoci: 
bbene, quale risposta n’aveste? Ve fo dica la Corte 
fomana, che fa venire da tutto xl mondo il Clero 
pattolico, a proclamare alla barba dei veri cristiani 
fo eresia del potere temporale necessario alla Chiesa 
fattolica.. Piuttosto che rinunziare al potere temporale, 
otesti fanatici savidi di comando, e non di servire 
lddio, non isfoggono da un attentato ini uo contro 
Fuinità della credenza cattolica. È evidente che i cat- 
alici sinceri non possono acceltare l'eresia del tem» 
porale, e che quindi non entrano nello scisma del- 
Palto Clero italiano; come è evidente che l’unità na- 
Bionale ed il potere temporale sono due termini che 
i escludono l’ono l'altro. Ebbene, Ja prelatura ro 
Pena ed i suoi seguaci, piuttosto che rinunziare al 
emporale, ot anche rassegnarsi a lasciarlo andare, 
i ribella all'unità nazionale dell’Ituhia, mentre ac- 
eita l'unità delle altre nazioni, proclama altamente 
D'eresia, produce uno scisma nella Cluesa, rende 
bdispensabile quella riforma, che di questa moniera 
Ron potrà più essere pacifica. . Ù 
Che cosa rosta al Governo nazionale? A me sem- 
Pri che non resti aliro se non di procedere nella 
uistione dell'asse ecclesiastico secondo giustizia ed 
Muità e convenienza, /«cendo da sé, e nou curamigsi 
into di ciò che pensino 1 suoi avversari. La giu= 
tizia e convenienza poi sono, dopo tolto al Clero 
Rai ingercaza nelle cose civili, a sè 1gm ingerenza 
elle cose ecclesiastiche, dopo aliolite Je corporazioni 
dligiose, costituire con ligge Iberalis. ima le Comu» 
ità parrocchiali e diocesane che amministrino i loro È 
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GIORNALE DI UDINE. 
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beni da sè stesse. Ma questo soggetto domanda un 
margiaro avlapprr. 

deri il Gairoli parlò efticicemento sopra cotosta 
ribellono delta Corto di fioma alli Nazione, alla 
civiltà, alla tliertà, mentre it Piswnelli parlò nel sens 
go presso a poco di quinto ho detto sara. Bs 
procura sopratutto di tagliere i legami fino 
sleati tra tt pote: e de Co Soltanto non 
va lanlo innanzi quanto noi vorremmo. 

Mentre « Roma si vuol proclamare | imfallibittà 
personale «del papa-re, e mentre questo trova api 
gio nella casta, la quale dico apportenersi a lei da 
potenza ed il primato sspra tutti i re, esagerando 
fino lo dottrine del media evo, mentre si fa la guer- 
ra alla libertà, atta ciaftà ed al progresso, e fanno 
dei santi degli inventori del rogo, bisugna escludero 














colesti settarii fanatici da ogni ingerenza nel gover-, 





no civile. fo poi aggiagerei, che sarebbe ‘ora per 
ogui Goverio e per il notro prima di tutti, di re- 
primere fa ribellione di costoro come ogni altra ribel- 
lione, e togliere loro i mezzi di nuocere. 

Sono d'accordo col Prsanetli, che bisogna fare dello 
leggi di libertà, ed accettare la tota sul terreno 
della libertà, e fa stessa Chiesa sarà condotta a_ ri. 
formarsi nei suoi ordini interni, come volevano il 
Rosmini, il Tosti ed altri distinti ingegni. 

Ma, con tutto questo, vi bene di togliere ai ne- 
mici della nostra religione, che è quella di Cristo, 
della nostra unità, indipendenza e libertà nazionale, 
ognì mezzo di nuocere, e va b: ne che lo Stato, do- 
po sgomberato il terreno da ugni asvanzo di medio 
evo, dopo distinte totte ie attribuzioni del potere, 
civile da quelle dei preti, dopo tutte le reciproche 
ingerenze aiuti cosesta riforma, regolando per legge 
li Comumtà parrucchiali e ta diocesana, sicchè ugni 
comunità provveda alle spese del' suo culto nel mo- 





do che crede per ‘mezzo dei suoi amministratori li- © 


beramente eletti, 

Il Pepoli entrò difilato nella quistione ministe- 
riale, e per abbattere Rattazzi si fece a sostenere 
il progetto Ferrara, e quell» anche di Dumoncrat. 

Egli, non senza ragione, fece vedere che i prov- 
vedimenti pratici devono venire dal potere esecuti- 
vo approvato dalla Camera, non dalla Camera, la 
quale colle sue commissioni si sostituisca al potere 
esecutivo. Però il Rattazzi rispomleva a mezza vace, 
che aveva accettato, non già il progetto della Com- 
missione, ma la discnssione sull: base di esso. Di- 
fatti io credo che, dopo intro lutti parecchi emenda- 
menti, forse sostanziali, si verrà ad unirsi al proget 
to della Commissione, separandosi però un’ estrema 
destra, e lasciando luogo alla formazione di un’ e- 
stroma sinistra, come desiderava anche il Mordini. 
Ormai la discussione attuale devri  prodarre una 
trasformazione di partiti, ma nè la destra, nè la si- 
nistra, quali si trovano adesso, possono attirare a 
sè il governo, formando di fronte |’ uno all’atro due 
partiti compatti. Si tratta piuttosto di formare un 
partito di governo nei centro, che accolga due, 0 
tre graduazioni, tanto dell’attusla destra, come del- 
Pattusle sinistra. Se il Rattazzi che adesso si trova 
oscillante tra le ue parti giungesse mediante la Hi 
scussione della l\gge dell’ asse ecclesiastico, codesto 
avrebbe reso un servizio al paese ed agli ordini co- 
stituzionali. 

Dacchè la sinistra non può mettere assieme un 
ministero, e I destra non seppe circondare il Rica- 
soli con tutte le sue forze, trasformando liberamente 
sè stessa, ed attirando ‘a sè i progressisti della Cam-ra, 
bisognerà che la trasfurmazione si compia mediante 
i centri. i 

Il Pepoli ingrandì la voce, si rifece ai mezzi mo- 
rali ed alla libera Chiesa în libero Stato di Cavour, 
all’ influenza dell'Europa 0 segnatamente della Fran- 
cia, col cui consenso dovremo andare a Roma. Ma 
le sono frasi. Un politico prende le cose come sono; 
e si conduce, secondo i casi, avendo sempre fa mira 
al suo scopo. Nvi dobbiamo intanto distruggere il 
Temporale in casa, e se Roma convoca un Concilio 
per avvisare alla cura delle piagle della Chiesa, 
dobbiamo prenderla in parola; dobbiamo aprire do- 
vunque la discussione sopra la riforma e la cura 
della Chiesa. Se il }aicato non interverrà al Concilio, 
ciò non pertanto influirà sopra il Concilio stesso, ove 
pianti arditamente il tema della riforma sul ritorno 
della Chiesa al principio dell’ elezione. Ogni Comu- 
nità cattolica (Parrocchia, composta dai padri di fa 
miglia) el gge il suo ministro (prete, parroco, cu- 
rato) ed i suoi ammin,stratori e rappresentanti (di 
coni, fabbricieri ecc.) e ripartisse le spese tra tutti 
i membri della Comunità; i rappresentanti di queste 
ed il clero in cura eleggono Hl vescovo e provvedo- 
no all’amministrazione della Comunità d'ocesana, o 
provinciale; da questa Chiesa provinciale si procede 
alla Chiesa nazionale; da tutte le Chiese nazionali 
e loro rappresentanti procede |’ universale, o catto- 
lica. Tulto così di mezzo il sistema feudale ed it po- 
tere Temporale dalla Chiesa, si troverà fa pacifica- 
zione, la libertà, l' ordine, l'indipendenza, il rinno- 
vamento della Chiesa. g 

L’ Alvisi sviluppò il suo progetto di operare la 
trasformazione dell'asse ecclesiastico mediante le Pro- 
vincie ed i Comuni. Egh disse inoltre multe cose 
sulle Lisse e csut modo di riscuoterle «o sopra 
di una nuova tassa. Ma io so’ sccorgu che la mia 
le-teca è già troppo lunga. 

I Tecchio, durante la seduta, fu colpito da ma- 
lessere, per cui dovettero portarlo a casa, È postri 
deputati si occupano della quistione dei feudi e 
della strada ferrato. La Camera ha deciso di tenere 
seduta anche la domenica, per finire la votazione 
del bilancio. Quest'anno tale votazione avrà servito 
di prova; ma intanto tutte le principali quistioni 
sono riservate, Si diflon ‘e 1’ eniziione, che dopo fi- 















mò la discussione della legge sull’ asse, il ministero 
possa compiersi cun qualche elemento di sinistra e 
con Corduva. La quistione che si discute è così 


complessa, che si atlendono dai vari oratori ancora 
delle nuore idee, finchè si fissino le opinioni, che 
ancora mi sembrano molto oscilianti. ! Governo po- 
trà dare un’ indirizzo più pratico alla discussione 
paanifestando le sue. 






Si scrive da Roma, ,* . 
i 1 divotì pellegrini partono dalla ciuà srali a ciugue 
| © sei mila al gorno, stanchi dei disagi « timoresi 


io, Alcuni non rivedranno pui ta lato patria, 
delle malattie. Alci o 


: ro di ma- 
si pertolichie 


avendo tistiato a Roma la vita. Îlo © 
preti francesi morti di chelera in | 
latlia. Molti ofiri hanno guadagnate i 
e son francesi fa più parte, perchè essi corrono più 
degli altri o da santuario a santmrio, a presso la 
santità vivento per inneggiarla. Essi sudano © = 
felano, cd usano di andarsene a capa scoperto, il che 
è nocivo con la pessima aria di certi luoghi di Roma. 
All'ospedale di S. Spirito ove un lungo corriduro fu 
ammanito per ricoverare preli sani, sono rimasti 
preti inferini. Se non fosse eatrato negli abati e 
nei bacchettoni la matta fantasia di lodare nella Ro- 
ma papale il bene e il male, la santimonia e la di 
vozione, vizi e virtù, essi aluti non dovrebbero rale 
legrarsi dall’ esser venuti. Sono stati ospitati nei 
conventi e negli ospedali, accatastati gli uni sugli 
altri, 6 umiliati se potessero mai sentire Umiliazicne 
dai trattamenti che per diretto 0 per indiretto ven- 
gono dal papare, AI Vaticano v'è una tavola quo- 
tidiana apporecchiata per le prime sessanta’ persone, 
che arriv.no all'ora ordinata pel pranzo; gli abati 
corrono in folla come alla cuccagna, e quelli che 
non fanno a tempo mormorano. 
= 


Leggiamo nel Courrer de Marseille: 

Due mesi or sono abbiamo annuaziato che, a cura 
della polizia dei porti, tre capi briganti italiani, chia- 
mati Crocco, Pilone e Viula, erano stati arrestati al 
loro arrivo a Marsiglia. Apprendiamo ora che nella 
giornata di seri questi tie in lividui furono rimbarcati 
su di un battello a vapore diretto a Civitavecchia per 
esser posti a disposizione del governo pontificio. 











Fiandra partono immediatamente per Miramar, ed 
intercederanno per rico::durre nel Belgio 1 unpera- 
trice del Messico. i 


La Russia ha fatto pratiche per istituire un con- 
solato russe a Leopoli; una apposita commissione 
era già stata inviata in qu ila città, I governo au- 
striaco ha ricusato il suo consenso a questa istito- 
zione nella quale non vede che ua artilicio per co- 
prire le mene russe in Gallizia. 


Si da Bruxelles: — La regina ed il conte di 


Dicesi che sia intenzione del Ministero di sceglie- 
r: il ministro delle liuanze da quella maggioranza 
che sarà per formarsi in occasione della presente 


discussione. 
L’ onororevole Tecchio fu colto da un male im- 


provviso. Sperasi che non sia grave. 


Vienna 6 Inglio. La « Viener Zeitung » di oggi 
reca un ord'ne del giurno di S. M. l’imperatore nel 
quale apprezzandosi i meriti dell’ imperatore de! 
Messico per la marina di guerra, ordina alli. r. ma- 
rina di tenere un servizio divino fun bre e per set- 
te settimane i pennoni delle nasi incrociati e la ban- 
diera a gramaglia. 
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Si telegrafa da Vienna: La luogotenenza di Zaga- 
bria avvertì il governo che tutti i municipii della 
Croazia e Slavonia sono agitati; e che in questi 
paesi si aggirano più che 200 emissari Russi. 


È stampata la Relazione sul bilansio della mari. 
na. La Commissione lo propone della somma di L. 
40,163.858 con una diminuzione di L. 2.182,109 
in confronto delle proposte dei bilancio ministeriale. 





Teiegraiia privata. 


AGENZIA >TEFANI 


Firenze, 11 luglio. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 6 luglio. 


Cairoli fa un discorso nel senso della li- 
bertà di coscienza, dell’ uguaglianza de’ culti 
e della repressione degli abusi del papato. 

Pisanelli si pronunzia in favore del progetto 
e discorre lungamente dei rapporti fra Chiesa 
e Stato. 

Pepoli dichiara che le sue convinzioni po- 
litiche e religiose e le disposizioni del pro- 
getto che crede contrario alla libertà della 
Chiesa, lo inducono a votare contro. Censura 
il progetto anche nella sua parte finanziaria 
e lamenta che il ministero vi abbia aderito. 
Non ammette la massima della commissione 
circa i diritti dello Stato sù beni ecclesiastici. 

Alvisi sostiene il suo contro - progetto pri- 
102 d° ora presentato per un nuovo piano fi- 
nanziario. 

Domani seduta. 

Parigi @. Un Decreto ordina che 2 piaz- 
ze siano tolte dalla classe a cui sono assegnate 
e venga soppresso il diritte di servità intorno ad altri 
39 punti fortificati; giasta 1) rapporto del marescialto 
Randon del mogrio 1867. 

Serlîno 3. Al castello reale vi fu pranzo di 
gala in.onore del principe Umberto. 

H re parti per Ems, x 

Benedetti partì in congedo. 

Vienna 3. La Gazzetta di Fienna, rispondendo 
wi sospetti manifestati dalla stampa prussiana contro 
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l’Austria dice. che Boust speso assunto il portafoglio 
sforzossi di appianare lo difficoltà relative alla proposta 
gui' reggimenti della Prussia. Nella questione del 
*Lussemburgo l'attitudine dell'Austria ‘meritò È ria» 
‘ graziamenti dello stampa prussiana, L'Austria non 
pose alcun ostacolo ad alleanze offensive © difensive 
cagli Stati del sud né alle recenti trattative doganali 
La.-politica austriaca rimase sempre sul terreno dello 
sireito diritto e procurò di stabilire rapporti amiche- 
‘voli colla Prussia. Un'miaggiore riavvicihamento ‘fa. 
impossibile perchè nessun passo fu’ fatto in questo © 
senso dalla Prussia, is 
Tarigi G. Il Mimoriat diplomutiqua reca: La 
regina di Spagna. ha sospeso ‘il viaggio a Roma e 
‘Parigi causa Ja inofto ‘di Mastimiliano, ""‘ ‘' ‘ 
Il vicerè d’ Egitto parti per Londra.‘ *! “ 
Atene &. Rochid' Pascià' avendo ‘voluto pere» 
traro in Eraclion fu battuto'il'25  giogno ' dagl in 
sorti delle ‘ provinciò. ‘orientali. L'intero ‘battaglioni 
turco è distratto;.i turchi si sono ritirati” fino; ad 
Agia Varrara, La spedizione di Omer contro' Sfakîa , 
non ebbe ancora luogo. i È 
. Parigi, 3. La Patrie. aonunzia che li t 
“in onore del sultano è fissata ‘a’ domaoi. “Il ‘'stiltano 
partirà giovedì per l'Inghilterra. * ** A 
La Prussia ordind-lo sgombro completo del Lus- 
semburgo. Se 
Il principe imperiale arrivò a Tolosa e ne riparti. 
dupo ricevute le autorità; - i 
Berline 6. I principe Umberto è partito 
stassera per Pietroburgo. .* © î . 
mana 5. Dicesi che. l’ammiragiio Tegetholf — 
si rechi in missione al Messico per reclamare ‘le i 
spoglie mortali di Massimiliano. . Verrebbe accompas 
gnato dalla squadra austriaca. o 
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( Articoli comunicati *) 





Si prevengono per norma e direzione ;tnitili 
possessori di fondi che appartengono al feudo dei 
Conti Prampero ed in ispecialità quelli delle perti-- 
nenzo di Manzano, San Giovanni di Manzno,. 
Buttrio, Soleschiano, Predamano nella. Provincia 
di Udme che sono ora di proprietà legittima‘ 
del Conte Alessandro  Prampero fa ‘Alessatidro > 
a non divenire a nossuna transazione 0° Cons: 
tratto di cessione o vendita, sussistendo sopra: 
quei beni fondi, a carico del suddetto Prampero ed 
a favore del sottoscritto, una rilevante ipoteca, dî. 
chiarando ad un tempo che quel ‘qualunque con 
tratto fosse stato e venisse concluso porterà da pér: 
sè il diritto di esigere dal nuovo acquiereate ik 
lore della sussistente ipoteca. 3 

Venezia .4. Luglio 1867. . Nr 
Giov. Batt. de Sielzendait, 


*) Per questi articoli la Direzione del Gion: . . 
nale non assume altra responsabilità traine.'‘. 
quella voluta della Legge. do 






















































af R. Pretuta ucbinî in Udine rendi 
nel 4% febbraio 1866 decesso’ iniesiato i 
Aumbale China fu Domenico detto Filippoe . 

aBssando iaputo a questo fiudizio uve du i Do. 
mepico (Gomuza, -diglio del defuiito . Aunibile, lo si 
eccila ad ‘insiauare guuo ua’ ana 













; 0 ‘a datare del pre 
sente Edito, ed a. preseniato.. la, dichiarazione 
di.erede pdichè in caso, conlrario sì procederà alla 
venfilazione delia eredità in concorso degli eredi in- 
sinnatisi e del Curatore a lui deputato dott. Pietro 












‘Si intimi, 6 si affigga all’ Albo Pretorio’ e nei so» 
nuvi fooghi. ° È 

Dalla R, Pr 
(SIGÀ 





etura, urbana 








8 giogno 1807 
» I Cons, Dirigente 
a] dei se + COSATTINI., _ 















‘Da: parte del regio Tribunale prov. : in° Udine: si 
nde: pubblicamente noto. chie sopra istanza 2 aprile 
ppiN. 2695- prodotta da Giovanmi Fiori wo Bauelli 
în confronto di Teobaldo, Basaldella di Udine al Tri. 
bunale comm: marittimo im Trieste, o dietro requi- 
sitoria del detto Tribunale;di: Trieste, saranno teuuti 
alla Gsmiera dì Commissione N. 36 di questo -Trì-. 
i-giorni 44, 24, 28 settembro. p. v. dalle 

2 pom. tre esperimueiti d’ asta per 
mmobite ‘qui in calce’ descritto alle 
















Condizioni | © 

elibera nel primo 6 secondo esperimento 
‘d'asta non_avrà luogo se nonchè a prezzo pari 0 
superiore alla: stima, 6, uel terzo a qualunque prezzo, 








12; Ogni oblatore dovrà previamente depositare il 

10 «sul i valore dì stima dell'immobile da 
zione dell'asta. - a 
inerato dal deposito di cauzione il solo 


2Baoellit . 
#&g Il prezzo di:delibera dovrà essere versato' al» 
“fto della delibera stessa in effettivi lioriai dar. 
© gento, alle mani, della Commissione «delegata all’,asta. 
3 Descrizione. dell'immobile da vendersi 
re. spettante al convenuto Teolraldo: de 
netà: indivisa sulle‘ case Nri 54, 53 
perada - Rauscedo ai. mappali, 
a la detta ottava parte lio» 


da 














Nei 





«ip: 687:50.. ia ai : 
i 9] presente si -pubblichi' mediante inserzione per 
treiwolle nel Giornale di Udine, ed. allissione all'albo 
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Sto Tribunale «e nei soliti pubblici luoghi. 
{ i-R. i Roi 





Gi Vidi 
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"BDITTO 


. Si notifica ad Autonio Turco di Vene 
«d’igoota. dimora :che Caiteritià,i ‘Giovanni 
resa, iAGiitomo. ed. Antonio-fu Laigi- Bassi coll’Av 
; Vatri produssero” in’:suo' èonfronto li Pè- 
1 Magiio 1867 N: 3194: it punto di liqui- * 
j ini.226:24 e ché cun odierno 
matai ali'Avvatato” di questo furo 
De: Giuseppe Piccini che : ilestinato. ih suo cu- 
pel:-Gontradilitorio - prelisso Il giorno’ * 
44 Agosto 1867--orè 9 ant. . 
Glisiicomberàiquiodi di. far giungere al deputato. 
gli curatore în tempo”ulil& ogni creduta istruzione, 





















opp Scegliere ‘e’ partecipare al Tribunale altro 
proe difeito ‘dovrà ascrivere a se 
“medi conseglénze (ella propria. inazione. 

Ch *p -si-pubblichi ‘mediante allissione nei 
Juoghi- e si inserisca “per tre volle nel’ Gior- 


maletdi0'Udine.. È 





diaalè: Provinciale 
figno 4867. <> 
“* IT Reggento 
CARRARO. 








G, .VidDONI. 





CONSIGLIO" DIRETTIVO — 


l: R. Istituto dei ‘sordo-muti in’ Milano. 


AVVISO DI CONCORSO. 

cArtermioi dell’ art ileilò Statuto ofganico deli, 
Regio Istituto dei. Sordo-muti. in...Miland; [approvato . 
"col ;Reale: Decreto..3..Alaggio 4863, sono da iconfe- 
rirsi ‘pel. prossimo :: anno, scolastico 4867:68 alcune - 
pensioni .a . i nu / si 
eri @di ‘condizione :non. civile; .da collocarsi in 
stituti; del’: Regno : destinati . appunto ‘ali’ istrù- - 
zione. dei;:Sordo-muti- poveri. pai til Se 

«Le domande, pel conseguimento di tali: pensioni 
debbazio farsi :pervenire. non più tardi del giorno 31 
luglio p. v. alla Direzione. del Regio Istituty. dei 
‘Sordo muti in Milano. col coreilo «dei seguenti atti: 
«<A, Fode.di nascità;: ‘provanite che il candidato si 
strovi.nell’età stabi er «i ammissione in -altro dei 
predetti Istivuti;""** 
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«favore + di . Sordo-muti d’‘ambo :i sessi, 









quale sia constatata : : 
a) là sordità e mutolanza organica del ca 
età; nel qual ultimo caso se ne additerà fa causa;: - 
6) La vaccinazione subita colla reale presenta. 
gione delle pustole od altrimenti il superato vajolo 
naturale: 
c) l'attitudine intellettuale all'istruzione; 
d) la buona 0 robusta coxtituzione fisica e l' 
sonzione da qualsiasi malattia; O È 

3. Certificato municipale di buoni costumi del 
candidato, e constatanto fo stato di povertà della fr 
miglia, la condizione del padre, la sua cittadinanza 
del Regno d’ Italia, i servigi eventualmente prestati 
allo Stato e gli altri titoli di benemerenza della fa. 
miglia 3 se il candiisto abbia viventi genitori, o sia 
orfano e di quale; se abbia fratelli e sorellé a pen. 
sione od a posti gratuiti a carico dello Stato o degli 
Istituti dì pubblica beneficenza. 

4: Obbligazione del padre ‘0 di chi ne fa le veci 
di-ritirare l'alunno o l'alunna'al termine dell’ edu- 
cazione, o nei casi di rinvio previsti dai regoli. 
menti. . 

Milano lì 23 maggio 48607. 
H Presidente — 
D.r C. CASTIGLIONI. 


e 





N. 575 
Provincia del Friuli . Distretto di S. Pierro 
‘COMUNE DI S. PIETRO ÀL NATISONE 
AVVISO DI CONCORSO 


A tutto il' giorno 45 Agosto p. v: è aperto îl coù-, 
corso al' posto di Segretarid Comanale 10 S. Pietro 
cui è anuesso lostipendio di ft. L. 1098.00 all’ an- 
no, pagabile in rate mensili postecipate. : 

Gli aspiranti presenteranno le loro domanle al Mu- 
nicipio non più tard: «el. giorno suddetto, corredan- 
dole dé’ seguenti documenti: 

a) Fede di nascita; 

b) Fedina politica e criminale ; 

-6)..Certilicato di cittadinanza lialiana ; 

d) ‘Certilicato medico di sana costituzione fisica; 

e) Patente d’ idoneità a seusò delle vigenti leggi; 

f) Ricapiti di servigi pubblici altrove prestati e- 

ventualmente. 

La nomina è di spettanza del Consiglio Comunale, 
avvertendosi, che sarà preferito ci conuscessi il dia- 
* letto che si parla in Distretto: ; 

S. Pietro al Natisone li 2 Luglio 1867. 

Il Sindaco 
a SECLI DOTT. LUIGI 
Li Assessori 
Bartano GiuseePE 
co MuLuca -Antonto 











Raccoibandato dalle più 
+ RINOMATE AUTORITA” MEDICHE! 


Dott. BERINGUIER 
OLIO DI RADICI D’ ERBE 
în boccette di fr. 2.30 
" sufficiente’ per lungo tempo 
Composto dei' migliori ingredienti vegetabili per conser- 
vare corroborare-ed abbellire capellì e barba, imp. dendo la 
formazione delle forfore e delle risipole. 


Dott. SUIN ve BOUTEMARD 








incta ‘e 412 pacchetti a i fr, 70 cent, 
ed a 85 cent. 

Il più discreto e sulutevole -mezzo per corroborare le 
gengive e purificare î denti, influendo efficacemente sulla 
bocca e sull’ lito. 

SAPONE BALSAMICO D'OLIVE 

Mezzo per lavarse la più delicuta pelle delle donne e 
dei faneialli; è viene ottimamente raccomandato per l’uso 
giornaliero — iù pacchetti originali di cent. 85. 














D.r IARTUNG 


“ OLIO” DI CHINACHINA 


‘Consiste in' un decotto di chinachina finissima 
mescolato con-olii balsainici serve a- conservare e 
ad. abbellire i capelli — a fr. 2. 10. 


Questa poindtà è:prepàratà d'ingredienti 
vegetubili, e di succhi stimolanti e nutritivi, 





e Favviva e rinvigurisce la capellatura — 8 
fr 2.40 ;. . n 

ij; /Pulte le isoprivlette specialità, pravatissime per le loro 
ecceflenli quolità, si vendono GENUINE a UDINE ESCLUSI- 


VAMENTE presso ANT. FILIPUZZI farmacia Reale, e presso 
GIACOMO COMESSATI a Santa Lucia, poi a BASSANO YV. 
i Ghirardi — BELLUN gelo Barzan — ROVERETO F. 
| Monestrina:— ‘VERONA ‘ Adr. Frinzi — VENEZIA Farmacia 
| Zompirgni, Piyetta e- Sorri Doll’Armi —- FREVISO Tito 

Bozzelli. v 








ELISIR POLIFARMACO 
| DEMONI DEL SUMMINO. 


composto d’erbe del monte ‘Suinmano' per la cura «i 
Primavera. À 





Si vende a Piorene, distretto ‘di Schio (nel Veneta): 


al prezzo di franchi 1.80 verso. 
deposito dai sigiori È Fratell E 
Udine, cd in ditte le principali città ‘d’ Italia e 
fuori, Se ; sn 





2. Cortificato medico, debitamesto  vidimato,: nel 





didato' coll’ indicaziono se dalla nascita o ds quale 


GIORNALE DI UDINE 


ZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


‘ fruttuoso esercizio, e il vigure della vitalità possentemente giovato dallo spiro vivificante della 





Udine, Tipografia Iocob 


‘supremo essendo la: riccliezza, e il benessere del paese, nessimo elemento. di. questi beni può 





ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA 
RIUNIONE SOCIALE 


CON MOSTRA DI PRODOTTI AGRARI E CONCORSO A PREMI 


NOGEMONA — 


in . ° tr n Li 
nei giorni 5, 6 e 7 settembre 1867. 
PROGRAMMA N 
Avendo la Direzione dell'Associazione Agraria determinato, fin' dall’aprile dello ‘scorso anno 
1866, di riattivare gli interrotti suoi Congressi e Mostre, da’ teridrsi' per turno nei capi-luo- 
ghi di Distretto ripigliandone il corso da Gemona, quale città’ già disignata nell'ultimo Con- 
grosso di Cividale; ma essendo stato dai metnorabili avvenimenti. reso inopportuno l’adempi- 
mento di. questa determinazione, che aver doveva il suo efletto:nell'autunno dello stesso anno; 
la Direzione è- lieta di poter annunciare: clie' il Congresso avrà luogo definitivamente nella 
città di Gemona nei giorni 5, 6 e 7 del p. v. :settembre. È . 
L'Associazione Agraria sta dunque per far ritorno alla vità éspansiva de’ primi ‘anni; e se 
taluno dicesse che sarà per mancarle il fervore della gioventù, noi diremo invece. ch'ella avrà 
per grande compenso l’esperienza acquistata in questi anni .di ‘più posato, ma non certo in- 

































































libertà, e da' quella emulazione, cui darà noi lieve impulso l'essere’ entrata fortunatamente 
nel concerto delle altre sorelle d'Italia. î si MEDE, 

Che i Congressi agrari, le esposizioni dei prodotti del suolo.e di altri ‘oggetti. spettanti al- 
l'industria agricola; i premii e gli incoràggiamenti a. chi per qualsiasi modo. si rese :beneme- 
rito dell'agricoltura, siano mezzi cfficacissimi‘a promuovere i miglioramenti di questa princi- 
palissima fonte della nazionale ricchezza, non è certo da revocarsi in dubbio; e mostrerebbe 
di sconoscere il potere dell'abitudine, l'influenza dell'ignoranza, e della naturale inerzia del- 
l’uomo, chi stimasse il solo interesse all agricoltura essere stimolo bastante .a ‘vincere codesti 
eterni. nemici d'ogni progresso. 

Senonchè le Esposizioni agrarie ed ‘i Congressi non debbono soltanto aver di mira di scuo- 
tere l'inerzia, e d'incoraggiare il buon volere; ma debbono altresi divenire argomento e mezzo 
di profittevoli insegnamenti. Il quale scopo non lo si otterrà mai finchè Esposizioni e Con- 
gressi non siano che palestre in cui si va a cogliere quache: facile palma; vale a. dire non 
lo ‘si otterrà che quando la. mostra agraria ‘o' industriale sia l'espressione veritieta delle con- 
dizioni în cui versa l’agricoltira, o ‘le industrie locali; e quando le conferenze “dei. Cogressi, 
lasciando le ‘ generalità accademictié, abbiano, coll’Esposizione quello stesso: rapporto. che ha 
col. fatto” il commento di.esso, ossia i ragionamenti che.lo. illostrano, e ne ritraggono: utili lezioni. 

A questi principi s’informerà la grande Esposizione regionale: del 1868, ch'esser deve non 
che'.altro, la-ventilazione del nostro retaggio, o l’inventario':generalè per conoscere ciò che 
siamo; e ciò che potremmo. essere; e così agli stessi. priticipii vorremmo. che, rispondesse la 
piccola Esposizione distrettuale di Gemona, sicché ella divenisse. come. una prova, una pre- 
parazione dell’altrà. Con ciò intendiamo di non limitare gli studi del Congresso ai' soli inte- 
ressi dell'industria agraria, ma di rivolgerne l’attenzione a tutte le ‘industrie ‘del: paese. Nè cre- 
diamo. percié che l'Associazione . agraria travalichi i confini: delle sue attribuzioni, Stio scopo 





dirsele estraneo, D'altronde non v'è industria che non interessi l'agricoltura e come ausiliaria, 
o come consumatrice de’ suoi prodotti, Gli. elementi del benessere. e:della civiltà sono sì stret- 
tamente connessi che non si può studiarne uno ‘senza abbracciatli tutti. Infine nell'interesse 
stesso delle industrie agrarie; è necessario ed ‘utile conoscere quali” alife industrie si eserci- 
tino în'un-paese essenzialmente agricolo, quali vantaggi il paese ne ritragga, e quanta influ- 
enza abbiano queste sul benessere, le abitudini e. ia. moralità de’ coltivatori. 


‘» NORME ED AVVERTENZE 


4.: L'Adunauza sociale e la Mostra di prodotti egrerii | e di bronzo, strumenti virali edaltri oggetti, ed în menzioni BÈ: 
avranno Inogo in Gemona uti. giorni 3, 6 e 7 (giovedi, ve-- | onorevoli. Saranno ‘conferilj è 
perdi è sabato) 8 ttembre prossimo venturo, Re 4) All’autore della migliore memoria che indichi il modo Mi. ; 
2, Le sedute si terranno in cisscuno dei detti giorni veramente pratico. ed opportuno :per' diffondere l'istruzione 
nella Sola Comunale all’ uo;o gentilmente accordato, ed a- | agraria nei Comuni rurali della Provincia del: Friuli. È 
vranno per iscupu: a) la trattazione degli affari spettanti al- 6) All’autorè della miglior memoria che, indicate le couse 
l'economie, ed ell’ordine iuterno della Società, che verrà | principali de! disboscamento delle coste montane nella P’ro- 
esaurita nella’ prima di esse, ristretta iu adunanza di soli } .vincia ‘del, Frioli,. proponga ‘la più facile maniera di attueroo BD 
immediatamente dopo il" ritiro del pubblico clie avrà praticamente il rimboscamento, di conservarlo, e di trarne il 
ito alle solenne apertura 4} ip trattazione di argonienti più sollecito profitto: : x 
ribili «all'agricoltura, che vienn riservata ‘per le: sue- ‘e) All’autore della ‘migliora memoria che indichi il modo 
Sante ta copia dei temi agrati'lo riehiedense i lo Mo- più facile ed economico di utilizzare le torbiere del Friuli; 
A 94 bali È i, È: i italie t. înen 
stra di altre industrie offrisse moterià di jateressanti disa- dl done: dettato‘ fn Fingia ettaro, gd ine, t 
mine, si. terranno, conferenze serali di misto argomento. zione in Udine non ‘più tardi del 20 agosto. p. v. e saranno 
, A. Alle sedute vengono particolarmente invitati i. Mem- | contrassegnate da un motto, ripetulo sopra una scheda] 
bri effettivi ed onorari della Società, e i roppresentanti degli | suggellata concentro il name dell'autore. 4 
Istituti corrispondenti; potrà inoltre assistervi chiunqne altro Le memorie premiate rimangono in proprietà dei rispet. 






































































ne avrà desiderio, per cui verrà rilasciato di volta in v Ita | givé autori, salvo all'Associazione di poterle pubblicare neill''8 
que! numero di. viglietti d’ingresso che sarà comportabile propri alli ‘* I 
dallo copucità del locale, Tutti gli astanti potranno chiedere ) A_chi presenlantorà il miglior toro di rezza Isttifero,f. ‘ti 
la parola sugli argomenti da trattarsi secondo l'ordine del che abbia raggiunto l'età di un anno allevato in Provincia, 
giorno che verrà opportunamente pubblicato e' distribuito od } — Premio di itul. lire duecento; i 

0, i i . e) A chi presenterà una giovenca di due o quattro anni, 

3, Alla Mostra di prodotti agrari potranno essere pre- allevata în Provincia, colle prove della maggior attitudine è 
sentati tutti quegli oggetti che direttamonte o, indirettomente alla produzione del' latte, tenuto calcolo della economia nellaff fa 
interessano all'industria agricola delta Provincia del Friuli, e profenda. — l’remio di ital: lire cento. ci 
potratno pure Psi pri d'altra provenienza, però f) 4 chi presenterà la descrizione di un podere coltivato. jj 

6. La Mostra sarà divisa in quettro sezioni principati, sale pretiche frdinarie del torrilorio, di cui roppreszut, PE 

ag * | condizioni agrilogiche, jusicme coi saggi delle sue terre off ' ‘ 

cioè: ‘ai i 3IChe, Jusi sue teri 5 

iti, po ae e dei prodotti, colli descrizione delle siugole coltivazioni sf: il 

Se ei e seno Fn n ti gene condo l'ordine della loro rotazione e caî conto generale del pi 
5 dI 8 ope , risulti proî i jo 

iau lcifere 6 loro cem legumi, erbagg, radici, tuberi, | Me ine e e ioni Pico, Berta DIpanog sa 

foraggi, frutto, fiuri, ecc. i iiorio di cui ilti i 

si a sodi 5 valore nella zona o territorio dì cui esso podere è il fipo; 0° ln 

sh sommamente desiderabile che carino flo Aura diva | ciò dietro be norme indicate nei numeri 7 0 8 del Balletti f@ ha 
0 ti e; ellAssociazione sute. — Premio di 
zione eccezionale, ina sopratutto i prodotti in genere ottenuti dall'Assuctazione GIRO "Correnfo: Premio si onore. BO Pa 
dalla coltivazione ordinaria; e che si gli mi che .gli oltri , 8 Ditro il giudizio di apposite Commissioni da istili@. ch 
sieno accompagwali da sufficienti ioni per lé quali si te, l'Associazione potrà conferire altri nre-B” 1, 
possono rendere comparabili e le condizioni nelle quali si 5 i per aggetti è eoltezioni della Mostra,E] | Dei 
roducono, e i profitti che sogliuno riîtrurne i coltivato que cite Sppartengann, © purché ne siano meg. all 
5) Produtti dell'industria agraria, — vini, olii, buzzrli, « oli, © potrà pur conferirno a proprietari e"coltivatori clef . sog 
mi di bichi, lone, canape e Îino ridotti commerciabili, srriterio del Distretto di Gemona o dei tuoghî fiuitimi «her 
moggi, bulirro, cera, miele ecc, ero di recente introdotto qualche utile ed importaut 
e) Avimali da lavoro, e da neguzin. mnizlioria nei foro fondi, ud a chi altro în qualsiasi anto alla 
d Concimi artificiali, 0 compost cui si fsecia nso pro- coli ‘opera è coll'esempio siasi reso benemerito dell’agricol) lab 
fictumente, arnasi @ maechiue rurali, utensili ei altri oggetti | !0 del paese. soci 18 | 
clie le‘arti meccaniche pongono a servigio dell'agricoltura. 9. Con altro avviso verrà, precisato. il tempo per l'insifi > n 
È pure desiderabile che fra gii arnesi ed utensili rorali si uuazione desti oggetti da esporsi, ed indicati Itago € «| pri 
mostrino quelli, per quanto semplici 0 rozzi, che sono persone incaricate del ricevimento 3 si esprimo pertanto “| «fate 
gonnialivento in uso, e che i collivalori ovVisano Dese vi | nuovo il desiderio che ogni oggetto destinato per la Mest®f tra 
spondere alle operazioni cui intendono. v accumpagiinto da dererizione i più possi “ 
s LA I premiî e gli incoraggiamenti destinati per l'orcasione | es è circostanziata dello li modo di Pooltive I 
- dell'adunonza consistono in danaro, medaglie d'oro, d'argento | confezione, e su quant'uttro di rliiivo. ate 


Dall'Uffcio dell'Ass. Agr. Friulana Udine 10 meggio AB67. 
La Direzione 
Gu. Fnescm Presidente, P. furua, F. pi Torro, F. Benerra, 
Il Segretario L. Moncante. 





è Colmegno, 


